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	SESSIONI 16 & 17 LA MIA PACE INTERIORE
	Mantra della settimana: Io sono responsabile per la mia pace di interiore
	Il Perdono Tutti in, qualche modo e in qualche misura, siamo arrabbiati perché non abbiamo ricevuto amore incondizionato durante l’infanzia. Tutti siamo cresciuti in modo condizionato. Questa è una condizione, una realtà, non un giudizio.

	SESSIONI 16 & 17 LA MIA PACE INTERIORE
	Man man che acquisiamo più chiarezza mentale e presenza, cominciamo a capire che abbiamo sempre manifestato, in modo inconscio, una esperienza di vita basata nella definizione di amore che ci portiamo dalla nostra infanzia.

	SESSIONI 16 & 17 LA MIA PACE INTERIORE
	SESSIONI 16 & 17 LA MIA PACE INTERIORE
	Esercizio Portiamo alla nostra mente, ad occhi chiusi, 1-2 persone nelle nostre vite che non siamo ancora riusciti a perdonare completamente. Queste persone sono le vittime della nostra arroganza e mancanza di consapevolezza. Ma anche loro magari non vogliono altro che la nostra pace interiore. Chiediamo ora alla nostra Presenza interiore la forza, la compassione e la maturità emotiva per riuscire a perdonarli. Chiediamo alla Presenza di rivelarci il contrario di arroganza.  Queste persone, che in qualche modo abbiamo scelto di punire con rabbia e vendetta, bloccando il perdono, sono come salvarori mascherati. Ci insegnano - o ci danno l’opportunità di sperimentare - il significato, il potere del perdono. Il perdono non può essere forzato perché è la cosa giusta. Dobbiamo chiedere alla nostra Presenza di assisterci in questo processo, sciogliendo la nostra arroganza. La chiave è l’umiltà. Anche i nostri genitori sono stati bambini e oggi fanno quello che riescono con quello che gli è stato trasmesso. Se fossero riusciti a fare di più, lo avrebbero fatto.

	SESSIONI 16 & 17 LA MIA PACE INTERIORE
	Praticare l'amore incondizionato verso noi stessi significa rendersi conto che l'aspetto sensoriale della nostra esperienza umana non solo è valido, ma anche necessario. Qualunque sia la sensazione o vibrazione che emana dal nostro corpo emotivo, le dedichiamo un'attenzione incondizionata attraverso la nostra percezione sensoriale. In ogni caso, dedichiamo a noi stessi un'attenzione incondizionata.
	L'amore incondizionato è donazione. L'amore incondizionato è perdono. Perdoniamo noi stessi attraverso l'amore incondizionato...


